
Lȅemergenza coronavirus  

Santa Corona, lo spostamento nellȅex pediatria

Crepe nel soffitto e caduta calcinacci
trasferiti i 22 letti di riabilitazione
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Silvia Andreetto / PIETRA

D
a lunedÏ 14 febbra-
io i 22 letti dei de-
genti  ricoverati  
all�ospedale Santa 

Corona di Pietra, al primo 
piano del Padiglione ex Po-
lio, nel reparto di riabilita-
zione, saranno trasferiti al 
terzo piano del Padiglione 

17 che, fino al 9 novembre 
2020, ospitavano il Nido e 
la Pediatria. 

Una decisione comunica-
ta, ieri nel tardo pomerig-
gio,  dall�Asl  2,  necessaria  
ad effettuare i lavori che du-
reranno tre mesi, disposti a 
seguito delle verifiche tecni-
che  conseguenti  all�insor-
genza di alcune fessure nel 
soffitto di una stanza dello 
stesso Padiglione Polio, che 
si sono evidenziate giovedÏ 

scorso. 
Una criticit‡ che ha porta-

to all�immediata evacuazio-
ne della camera in questio-
ne e ha fatto scattare le veri-
fiche tecniche sia sulla stan-
za che sul resto della struttu-
ra.

´E proprio a seguito di ta-
li ispezioni e dei rilievi effet-
tuati, per garantire la massi-
ma sicurezza di degenti e 
operatori - ha sottolineato 
in una nota l�Asl - la Direzio-

ne ha deciso di procedere 
immediatamente al  rifaci-
mento  degli  intonaci,  sia  
della stanza interessata sia 
del  resto  della  struttura.  
Proprio per questo motivo 
da lunedÏ  le  attivit‡ della  
struttura verranno tempo-
raneamente trasferite pres-
so la Pediatria, attualmente 
non utilizzata e immediata-
mente  resa  disponibile  
all�interno dello stesso ospe-
daleª.

E siccome i degenti in que-
stione  sono  sottoposti  ad  
una terapia di riabilitazio-
ne e la distanza tra il Padi-
glione 17 e l�ex Polio non Ë 
trascurabile si teme, vista la 
durata dei lavori, che per 
evitare continui e scomodi 
trasferimenti  da  un  padi-
glione all�altro, situati esat-

tamente  ai  lati  opposti  
dell�ospedale si possa pen-
sare a spostare anche le pa-
lestre al Padiglione 17. 

In quel caso la collocazio-
ne pi˘ immediata Ë al quar-
to piano, al posto di Ostetri-
cia e Ginecologia. 

Una soluzione, quella del 
trasferimento temporaneo 
delle degenze dei pazienti 
ricoverati  in riabilitazione 
nei locali rimasti vuoti do-
po il trasferimento, anch�es-
so temporaneo, del Nido e 

della Pediatria al San Paolo 
di Savona che sembra far 
presagire un modo per far si 
che i due reparti, la cui ria-
pertura Ë tanto attesa e tan-
to acclamata, sia stata defi-
nitivamente  accantonata,  
seppure pi˘ volte garantita 
sia a livello regionale che 
dai vertici Asl a fine emer-
genza Covid. 

E ora che, la fine dello sta-
to di emergenza sanitaria 
sembra essere vicino, dopo 
le dichiarazioni dei giorni 
scorsi uscite dagli ambienti 
romani che non sar‡ proro-
gata dopo il 31 marzo, la de-
cisione di trasferire la riabi-
litazione al posto del Nido e 
della Pediatria non Ë stata 
accolta di buon occhio all�in-
terno delle corsie ospedalie-
re. � 

Arianna Codato / SAVONA 

Abitudine, timore o comodi-
t‡ nell�entrare e uscire dai ne-
gozi; per varie ragioni una 
buona maggioranza dei savo-
nesi ieri ha continuato ad in-
dossare la mascherina all'a-
perto  nonostante  l'obbligo  
sia decaduto. Con i nuovi de-
creti, il calo dei contagi e i pri-
mi allentamenti delle norma-
tive anti-Covid, da ieri Ë con-
cesso non indossare la ma-
scherina  all'aperto,  mante-
nendo le distanze. 

´Credo  che  possa  essere  
una decisione giusta o com-
menta Debora Avellino sedu-
ta sui quadrati di piazza Sisto 
IV o anche se la tengo lo stes-
so addosso abbassata in caso 
di necessit‡. Un po' di preoc-
cupazione c'Ë  ancora e,  ad 
esempio, in uno spazio chiu-
so non la leverei anche poten-
do. » diventata un abitudine, 
speriamo che con il tempo le 
cose migliorino e che ci si pos-
sa disabituare a indossarlaª. 
In corso Italia la presenza tra 
i  banchi  del  mercatino  dei  
prodotti agroalimentari qua-
si tutti indossano il dispositi-
vo, abbassandolo solo quan-

do Ë il momento di assaggia-
re  qualcosa.  ´Quasi  tutti  i  
clienti di oggi avevano la ma-
scherina ancora prima di av-
vicinarsi per comprare il gior-
nale o commenta Luigi Za-
nardo dell'edicola davanti al 
Comune o forse perchÈ c'Ë il 
mercatino e anche perchÈ in 
molti hanno ancora timore, 
ma era ora che la levassero al-
meno  all'aperto,  speriamo  
che  l'andazzo  sia  questo  e  
che le cose migliorino e non 
ci siano altri passi indietroª. 

Anche se i contagi iniziano 
a calare c'Ë ancora diffiden-
za, specie in caso di assem-
bramenti. ́ Il segnale Ë positi-
vo perchÈ vuol dire che qual-
cosa sta cambiando in me-
glio, perÚ se c'Ë tanta gente Ë 
comunque meglio indossar-
la, cosÏ come quando si salu-
ta e si parla con qualcuno, an-
che se si Ë all'aperto o com-
menta Mariangela Bresci o Ë 
un inizio, vedremo come an-
dr‡ nei prossimi mesi, l'im-
portante Ë che si vaccinino 
pi˘ persone possibili  e  che 
usciamo da questo brutto pe-
riodoª. C'Ë anche chi Ë con-
tento di non dover pi  ̆rischia-
re un richiamo, da sempre 

contrario all'uso delle prote-
zioni  in  spazi  aperti:  ´Non 
l'ho mai indossata, fatto sal-
vo i casi in cui c'era folla ed 
ero vicino ad altri o ammette 
Davide Galli o all'aperto l'ho 
sempre considerato esagera-
to perciÚ Ë giusto che abbia-
no tolto l'obbligo. Vedremo 
cosa decideranno e quando 
per gli spazi chiusi, anche se 
devo dire che per moltissime 
altre cose la mascherina si Ë 
rivelata  utile,  ad  esempio  
quando passi in una via con 
l'aria molto inquinata dalle 
macchineª. C'Ë chi nota an-
che un po' di ironia nel fatto 
che quasi tutti continuino ad 
indossarla:  ´Se  ci  avessero  
detto che si doveva continua-
re a metterla all'aperto oggi 
non l'avrebbe quasi nessuno, 
e invece la tengono ancora 
tutti  o commenta Giovanni 
Furboni o ma si sa che a noi 
basta un motivo per mugu-
gnare  come  da  tradizione.  
Magari nei prossimi giorni ci 
saranno pi˘ persone senza, 
ma Ë un buon sostituto della 
sciarpa e la paura Ë difficile 
da scacciare, magari con la 
primavera la percezione sar‡ 
diversaª. �
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cȅË anche chi Ë ironico: ´con lȅobbligo cȅera meno gente che la usavaª

Mascherine,
la fine del divieto
´» giusto allŽaperto
ma a volte Ë utileª
Nonostante tutto in molti ieri la indossavano nelle vie del centro
´Buon sostituto della sciarpa. La paura Ë difficile da cacciareª
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Mariangela Bresci

La necessit‡ di verifiche 
tecniche Ë stata 
comunicata nel tardo 
pomeriggio dallŽAsl 2

Luigi Zanardo Debora Avellino
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